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AL MOLTO MAG . ET NOBILISS.

S I O N O R E.

IL S.

per

DOM E RICO RAGA I VY A

Gentilhuomo Ragugeo.

L ODO V I CO DOMENÍC'HI.

EBBE tanta forza appreſſo di me il

gratiofo & fedel teſtimonio del voſtro

fratel cugino M. Giorgio Bartoli, nel

ragionarmi non pur de voſtri gentiliſ

fimi& virtuoſiſsimi coſtumi, ma anchora del .

l'affettione& beniuolenza ,che Voi , la voſtra mol

tamercè videgnate portarmi , che non ſolo

obligo di cambio vi diuenni a un tempo affettio

natiſsimo amico ; ma tennimi anchora obligato a

douer ſeinprehonorarui& hauerui caro , ſicome

perſona , che'l valeua , & era bene d'ogni honore

& riuerenza degna . Ma ſe alle parole d'un'amico

quella fede preſtai, che inuero meritaua eſſergli

data , come credereteVoi , ch'io mitrasformaſsi

in voi , & tutto voſtro diueniſsi; quando all'arri

uo voſtro di Sicilia non ſolamenteamoreuole,ma

amabiliſsimo & corteſe vi conobbi ? Hanno fen

za dubbio le virtù dell'animo gran potere a inſi

gnorirſi de' cuori de glihuomini: perche bene è

di ferro , & priuo d'ogni ſenſo, chi non apprezza

& ama quella gratia ch'e'donáta altrui da Dio per

iſpecialpriuilegio .Ma quando le virtù dell'intel

letto ſono accompagnate co' beni del corpo , &

co'doni della ventura , io non ſo ne migliore, ne

piu cara ynione pertiranneggiar le noſtri menti .

Veramente2



Veramente Voi ſere tale, ch'a pochi di virtú & va

lor cedete, &perauuentura dicorporal bellezza,

niuno vi trappaſſa. Dell'alțra parte , laquale è in

mano della fortuna , tanto poſſedere, quanto a

Gentilhuomo conuiene : & Benche ſtati & Signo

rie non habbiate , ne ſete però daogniuno digniſ

ſimo riputato. Ond'io daquell’hora , che di pre.

ſenza vi conobbi , lungo tempo ſono ito fra me

medeſimo penſando, come io poteſsi in alcun mo

do honorarui . Et trouando le mie forze a ciò fare

aſſai debili , ſo che non per ciò vi deurà parer nuo

uo , ch'io faccia queſto ufficio ſe non come il vo

Itro alto merito richiede, della maniera almeno ,

che m'è conceſſo poter farlo. Ho voluto dunque

publicar ſotto il voſtro honoratiſs . nome il pre

ſente picciol Trattato: non perche a Voi punto bi

ſogniimparar daeſſo ,come habbiate aportarui

nella conuerfatione con Gentildonne d'honore :

che in queſto,ein ciaſcun'altro honeſtu trattenime

to baſterebbe l'eſempio voſtro ſolo a darne rego

la al mondo :Ma percheVoicon queſta mia poca

fcrittura , alcun ſegno della mia verſo Voi grati

tudine & beniuolenza habbiate :& c ella all'incon

tro da Voi alcun'ornamento riceua ; & per voſtra

cagionevada ſicura dalle punture dicoloro , che

non adoperando eſsi nulla, ciaſcuno che virtuoſa

méte adopera , biaſiman ſempre. V. S. pigli in gra

do il dono, & con effo inſieme l'affertion del mio

"cuore . Er N. S. Iddio la faccia contenta & felice.

Il giorno di San Piero. 1564. Di Piſa :
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LA DONNA DI CORTE,

DI LODOVICO DOMENICHI .

GLI è openione d'alcuni(non ſo s'io me gli

chiami adulatori, o troppo amoreuole e affettro

nati alle Donne) che quelle parti,lequalefidão

no al Gentilhuomo, ouer Cortigiano , debbano

anchora , & poßanoattribuirſi alla Gentildonna, o Don

na di Palazzo,edi Corte . Etperfondamento della openion

loro aducono queſta ragione .Chefſendo quelleparti,o quan

lità , virtù ; non hannoa eſſer negate alle Donne, lequali,

ſicomeglehuominiſonoanch'ellepartecipidela ragione. Al

trimenti , quei medeſimi habiti, che neglehuomini ſon vir :

tú , nelle donne ſarebbon vitij: ilche quantoſia lontano dal

vero, lo laſcio a giudicio di ciaſcuno, che vorrà giudicare

ſenza paßione. Oltra di ciò , il Diuin Platone nel V.libro

della Repub.co nelVII.delle leggi, Socrate anchora,

talaiſimi altri , i qualicon fortißime ragioni hanno la

parte delleDonne difeſa, dicono ;che le Donneſonocapaci

di tutte le virtù ; @ch'elle debbono, tupoſſono quei mede

fimi uffici lodeuolmente eſercitare , i qualı da gle huomini

in città bene ordinata ſi fanno;cio è la diſciplina militare,

la lotta , la mercatura , Ex l'altre arti. Et per questaragio

neſi uiene aprovare, che le Donne di Corte nonſipoſſono in

alcun modo chiamar priuedi Virtù, poi ch'elle hanno tutte

le virtù communi con glihuomini feßi. Ma delle virtù del

le Donne, equali,quante elle fieno, tu ſeglehuomi

nihanno tutte le virtùcommuni conle Donne , n'ha trat

tato a.pieno il CardinalPompeo Colonna , ornamento , ca

plendor



La Donna

plendor" de' Principi ,in quel libro , ch'egli intitolo Apolo

gia delle Donne: ne credo, che alcuna coſa poſſa dirſi in fa

uor delle Donne , laquale da lui non ſia chiaramente tratta

ta . Et io anchora inquelmio libro,che già molti anni ſono

Jcriſi della Nobiltà ,ea Eccellentia delle Denne , aſſai co

pioſamente ragionai,ſecondo le poche forzedel mio ingegno,

delle virtù delle Donne, & quali virtù elle habbiano com

muni con glihuomini, tt)quai fieno proprie loro ; tt) però

parlerò hora ſolodelle Donne di Corte , accroche ilmio ragio

namento , non habbia apaſſare in infinito. Ora chele virtù

degli uomini di Corte nonconuengano alle Donne , prima

ſipuòchiaramenteprouare col teſtimonio delle Historie, nel

lequali come che molte coſeſileggano de gli huomini Corti.

giani, de' Buffoni , degli Adulatori,degliaffabili , & de'

faceti; nondimeno delle Donne in questo propoſito nonuiſi

legge nulla. Et ciò veramente non è punto fuordi ragione :

percioche niun huomod'intellettofano concederebbe giamai,

che le virtù Cortigiane conueniſſero a ' fanciulli ; maşıma

mente eſſendo chiaro a ogniuno, ſiche non ha biſogno dipro

ua , che'l fanciullo non èatto alle coſe di corte .Ora che la

Donna nonfiapunto differente dal fanciullo ,Senocrate lo

proua in quel libro, ch'egli ſcriſe delle fanciulle, e delle

Donne, quandoe'dice tralaDonna ,elfanciullo non è

altra differenza; ſe non queſta : che colui che è fanciullo ,nõ

è ſempre fanciullo, ma con glianni diuiene huomo ; ma la

Donnaper tutto'l tempo della ſua vita èſempre fanciullo.

Oltra diciò Galenoa questo propoſito dice ; che la Donna è

fanciullo confermato : tt)chièfanciullo , non rimane tutta

uia tale , ma talhora ſi può mutare . Dice Hermagora an

ch'eglia’fanciulli biſogna che facciamocarezze a tempo,ma

alle
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alle Donneſempre, perch'elle ſempreſono fanciulli.Et Aria

ſtotile afferma, che i conſigli delle Donneſono tuttauia de

boli,eavani : tt ) della medeſima openionefurono i Giuriſ

conſulti anchora s i quali vogliono, chelepromeſſe delle Don

ne non fiena d'alcun valore , quando elle non ſifaccianocon

l'auttorità, es conſiglio di qualchehuomo.Maiconfigli de

fanciulliſono imperfetti:perche col procedere de glianni i cão

Sigli, t ) lepromeſſe loro ſogliono eſſer valide tt) perfette.

Ondeper questa ragione ſi vienea conchiudere, che leDon

ne ſono tuttavia fanciulli , ma ifanciulli non ſono giàdi con

tinuio tali: Etperò non eßendo il fanciullo ſufficiente alle at

tioni della corte , in conſequenza viene a prouarſiper la mes

deſima ragione, che la Donna non poſſa intrometterfiniegli

eſercitii della corte . Ora diſcendendo alle ſpecie , io voglio

prouare , come le buffonerie, le facetie , e i motti da farride

re, non ſono coſe conuenientialle Donne :percioche duefo

na le virtùprincipali , lequaliſono appropriate alle Donne ,

eper lequalivirtù elle ſi fannoamabili, Ugratea ciaſcu

no ·Laprima di questedue virtù , è la pudicitia , laquale è

accompagnata dalla temperanzadallamodeſtia,dalla cão

tinenza ,dalla astinenza , t) dalla fobrietà . L'altra Virtų

è la ſemplicità,laqualehafempre in ſua compagnia la taci

turnità e la verità , t ) la ſincerità . Lapudicitia è corrotta

dalla luſſuria:& laſimplicità uiene alterata e guasta dal

la menzogna , ouero fimulationett) dißimulatione : Ala ,

perche ogni ſcurilita,o buffoneria ,ſicome dice Cicerone,por

ta ſeco la turpitudine laida,&dishonesta , tt ) la urbanità

s'arreca incompagnia la turpitudine non dishonesta, pienfi

a conchiudere , che ne questa , ne quella non ſiaappropriata

alle Donne :perciochequesta corrompe la ſemplicità, com

quell'
altra
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'mea ,

quell'altra guaſta la pudicitia. Olıra di ciò ne urbanità , ne

ſcurrilità ſitruouaſenza vigor d'ingegno,come dice Aristo

tile nel terzo libro della Rhetorica ,quando e' diffe : la natu

ra della perſonaingegnoſa,è di ſaper fauellarecon urbanità.

MaleDonne non hannoin lor tanta prudenza, ne ingegno

chepoſſano eſſere urbane , nebuffone . Et ſe pur ſiſono già

trouate Donne ſingolariper prudenza, ſicome SenocritaCu

Clodia Romana , Erifona, Cefena , Calfurnia , et

aſſaißıme altre antiche , &moderne,ficome è Madonna

Laura Battiferra, donnada eſſerſempre ricordata con ogni

maniera di riuerenza & honore ;questo è ſopra la qualità,

Leſſo donneſco, ilqualcrede non puramabili, ma admi

rabilianchora .Maperche quellecoſe, lequalıfogliono darſi

perprecetti , biſognache il piu delle volte ſien tali, conſide

randoanchora io quellocheper lo piu accompagna la natura

delle Donne , affermo, ch'elle nonpoſſonoeſſer ne buffone,

neurbane . Laonde , benche la urbanità ſia virtù neglı huo

mini , non però ſarà virtu nelle Donne . Percioche truouaſi

alcuna virtù , laqualeper uia de dire è totalmentevirtù, co

me la virginità , la caštità , tt) la ſantità ,ttalere fimili:

queſte tale in tutte leperſoneſon verti : perche uniuerſalmen

teſonotali. Ciſono altre virtù , le quali per diſtintione , &

circonſtanze ſon tali : queste coſi fatte non biſogna che in

ogniuno fieno virtu: tale è l'urbanita :percioch'ella è lodata

nell'huomo, ma nelle donne è biaſimata ;ficome anchora

ne'fanciulli. Oltra di ciò, benche la donna partecipi della ra

gione, non perciò n'ha in ſe tanta , chepoſſa con la medeſi

maforza diprudenza hauer tutte levirtùcommuni congli

huomini. Che ſebene hoggi appreſſo la Principeſſa di Spa

gna ci ſono delle donne,lequali danno trattenimento,

paſſatempo
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paſſatempo a ſusAltezza con buffonerie,epiaceuolezze da

farlaridere , & già il SignorProſpero Colonna hebbeap

preſſo di ſe una Margherita, che d'altro non le ſeruiua ; ciò

non ſarà impoßibile: perche ſitrovano ancho delle donne me

retrici , lequali non deurebbono eſſere tali. Et io ho dichia

rato quelchela Donna deurebbe eſſere, tt) non quello ch'el

la è in effetto. Coſi ſeſitroueranno alcune donne urbane,tt)

facete , ciò non deura dirſi,cheſiaimpoßibile affatto s perche

je ne trouano anco alcuneforti, t ) bellicoſe , ſicome fu già

una certa Maria daPozzuolofortißima cai bellißima don

zela , nata di nobılfamiglia, laquale è tanto celebrata da

M.Franceſco Petrarcha . Coſtei dalla ſuafanciullezza nõ

adoperògiamai l'armi donneſche,fi comeſonola rocca ,lago,

toſimils coſe ; ma inclinata ſempre alla militar diſciplina,

portaua di continuo la ſpada, lo ſcudo ,& l'elmo, orgli

altri arneſi da guerra , co quali affaticando, e molti diſa

giſopportando, ex fame,fete , ſonnoſofferendo, haue

uatalmente auuezza laperſona, cheſpeſevoltepaſſaua tut

ta la notte intera ſenza dormirmai: ſepur tal'hora alcu

na coſa s'haueuada concedere al biſogno della natura,ſimet

tenaaripoſare Destitaſopra la terra, oſopra lo ſcudo ,come

fe fuffe ftato un rozzo , horrido ſoldato. Et finalmente heb,

be in ſetantagrandezza d'animo , cheſpelle volte ſola , Celo

talhora dapochiſimiaccompagnata ; non dubitò d'affalirei

nimici, &riportò di loro vittoria honorata . Haueua per

uſanza d'eſſere ſempre la primaa entrare in battaglia,

fultimą apartirſi: e imitando quel fortiſsimoAnnibale Ca

pitano de Carthagineſi ,faceua a un medeſimo tempo

nela

Peſſercito l'uffecio di valoroſoſoldato , & d'ottimogenerale.

Vinſefette volteilnimico aſingolar battaglia, & altrets

B tante
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tante acquisto di luiglorioſeſpoglie. Olera di ciòfu tanto illis.

fre nelle forzedelcorpo,chedigagliardia et destrezza disan

zaua tutti i ſoldati di queltempo: tu ſempre mantenne la

pudicitia, & virginità ſua intatta , ſenza macchia tra

ſoldati.Ma fi comeauuengono mostri nella natura , cofile

donne di questa maniera naſcono mostruoſe,ca marauiglio

ſeoltra ilſeßoloro . Lequali anchora che da noi fieno ammi.

rate , non però le dobbiamoamare,ne lodare. Percioche nel

le donne s'ama la bellezza, lapudicitia, e la purità :e in com

pagnia di queste qualità con ſaluezza dell'honore non potran

no stare ne la vrbanità , ne la buffoneria . Maperchepur

filegge, come in Cipri furono già alcune donnede corte, e al

cunealtre adulatrici ; lequali eſſendopaſſate in Soria, ſichia

mauanograduli ; percioche quandole Reine,@ Principeſſe

erano per ſalireincarretta ;elleſichinauano bocconi inter.

ra , ele ſeruiuano come per gradi,Uſcaglioni : & tro

waſianchora , che laprimaperſona ,ch'inſegnò a danzare,

fu donna,& fichiamò Thimele:però a me parrebbe, che

alcunaparte di quelle virtù, che ſidanno a glihuominicor .

tigianipolja attribuirſianchora alle donne .Percioche delle

duepartidella Corte luna èdelPrincipe , l'altra della Mo.

glie di lui : laquale debbe anchohauere le ſuecortigiane , cam

meriere , et compagne : tt) ciò è ben ragione s percioche ſi co

me la donna è mezohuomo : coſiellapuò eſſereanchoramea

zo cortigiano : doue ella non può eſſere urbanità , conuie

ne chela virtù cortigianeſca delle donne ſia affabilità; i cui

eſtremi, come ſi faperogniuno, ſono l'adulatione , ela run

ſtichezza .Orache l'affabilità ſiconuengaalle donne dicor

te, è coſa chiara , tu ſenza alcun dubbio : percioche queſta

conditionenoncorrompe la pudicitia , nele virtù,lequalije

guono
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guono Phonore , anzi le amplifica ,ele accreſce i Manon

potendo eſſere l'urbanità ſenza la turpitudine ridicola; an

chor ch'ella fia dishoneſtà non dishoneſta, accioch'io miſer

na delleparole diCicerone : nondimeno per ch'ella èpur turpi

tudine ,parch'ellamacchi,excorrompa il ſommobene delle

donne , ilquale conſiſte nella ſemplicità e nella pudicitia .

Ora queſta affabilità èdi dueforti : luna , che haſeco l'amo

re , & non il ſale ,cioè l'argutia ; l'altra , che ha l'amore ,

condito colſale , o uero argutia . L'affabilità , che ha l'amoa

re,non il ſale, è quella della Signora Liuia ;laquale ef

Jendo una volta domādara da me,perche qualche tempo pri

ma mi faceſſe maggiorfauor aſſai,chedipreſente no faceua

conoſcendo che io era hora molto maggiorſeruidore,t) affet

tionatoſuo cheprima; gentilmente, e con la ſolica ſua leggia

dria diſſez a' giornipaſſati io m’affaticaua di farui carezze

per allacciarui,tu poſſedersishorach'io ui hogiàacquistato,

o fatto mio,nonfa biſogno luſingarui , ma amarui . questa

fu veramête affabilitàgrata & gioconda,che haſecoamo

re,ma nonſale e argutia. Ella ne diſſe anche un'altra :per

cioche domandandola io ; s’ella poteua amare un vecchio ?

riſpoſe corteſemente ; d'amor cattiuo nonpotrei; ma di buon

amoreſi, ch'io potrei Volere ogni bene a un fanciullo,e a un

vecchio:e questa anchora è gioconda.Oral'affabilita,che

hal'amore accompagnato con l'argutia,èqueſtadella Signo

ra Artemiſia, laquale uſando io ſempre prima in tutti i

mierpropoſiti gragionamenti chiamar mia conprefatione

di riuerenza , tt) d'honore , un certo giornole dißi; Signora

Sappiate , ch'io non ui voglio piu chiamar mia , ma cara :

percioche a lungo andare voi nonfaretepiu mia, ma del Si

gnervostro Conforte;ne iofaròpiu vostro, ma d'alcuna al

B 2 tra
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aurora: epe

t

Se

هرا

tra Donna , laquale Iddio m'haurà dataper compagna, tt)

per moglie. nondimeno voimiſarete ſemprecara , fin ch'io

Vinerò, dopomorte anchora . Iddio voleſſe,riſpoſe ella al

lhora , ch'io ui fußtſempre cara , ficomehora , da ſempreio

fono,farò Dostra :percioche ioſareifra tutti gli altri amã

ti felicißima ,en contenta.gioconda veramente, e arguta

queſta affabilitàpuò chiamarſi. Et quella della SignoraOf

tauia fu ſalſa anchora ella : percioche hauendole io dettouna

polca dapoi che io, Signora mia , cominciai amarui, con

veramente ch'io me ne rallegro molto. Io non poteua , dolcis

fimamente riſpoſe ella ,eſſendo voi chiaro Sole divirtù, tt) di

gloria , riuſcire altro ch’una bellißima aurora. Questafu cer

to gioconda ,e arguta affabilita. @gl'una tt l'altra de que

tedue conditionipareche molto conuenga alle donne dicor

te :percioch'elle accreſconograndemente y honorano lapu

dicitia , & t la purità loro . Hora come le donne ſi facciana

affabiliagle buominipriuati,ea'Principianchora, ben

che ne fia stato e trattato, & diffuſamente ſcritto daal

cuno altroinnanzi a me, non reſterò per questodi ragionar

me breuemente anch'io dueparole :©perche ciò ècommune

alle donne con glihuomini , non mi faràgraue , per cagion

di diletto raccontarne alcuni eſempi, coſiantichi, comemo

derni . Hauendo Eſchine richieſto una ſuadama, che gli vo

lelle hauer compaßione, econcedergli il frutto d'amore :

la buonaesfauia fanciulla valoroſamente gli diede repulfa ,

con dirgli; adunque tu mi vuoi male ; che ſe tu nonmiha

uefi in odio,tu noncerchereſti di leuarmil'honore.Riſpoſeal

lhora Eſchine : gliinnamorati , Signora :mia , defiderano,

preganoognibene alle donneloro ,fuorchel'intelletto,&

Phonore
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Phonore . Vn gentilhomoPiacentino , veramentegentile ,

# corteſe, e di bellißıme lettere ornato , chiamato il Sig.

Senofonte Palestrelli, ragionando con unaſua Signora,diſ.

ſe; la natura egualmentev'hafatta crudele , e buona ,ſo

che voi non vipotete riſoluere a darmi ne la morte, ne la via

ta . E che ciò ſia vero, ecco che io ve lo prouo in questo mo

do. Percioche , quando voi voleuate darmi la morte, la bone

tà voftra , laquale ha tanta forza in voi, quanta
s'habbia

la crudeltà, midifendeua: quando poim'hauete voluto dar

la vita , la crudeltà che bilancia,tvadipari con la bontà ,

s'opponeva al voler voſtro . Et di qui viene , Signora mia ,

ch'io nonpoſſo hauer da'voi nemorte , ne vita .Et il S. Gio.

Girolamo Rinaldi, giouaneſcientiato, e molto diſcreto ,

trattenendoſicon una gentildonna , le diffe ; s'io uorró chicka

marui ilmio Sole , ſicome uſanofare iPoeti del nostro tem

po ; jo dirò la bugia : percioche'il sole mi riſcalda di fuori:ma

voi m'abbruciate ilcuordi dentro . Et s'io vorrò chiamarui,

o Dea ,o Diua mia , comeſoglionopur eßi , io cadrei in mol

to maggior errore: percioche voi non miſareſte cagion di tan

te guerre.DicamidunqueAmore ; quelche voiſiete : io ſon

ben certo, ch'egli dira; chevoi nõ ſieteniun'altra coſa ,che voi,

er tutta ſola fimilea voi medeſima Vn'altro valoroſa;

# ben qualificato gentilhuomoFiorentino, detto il S. Al

fonſo,CambiImportuni,ragionando d'unaſuaSignora,diſſe

questebelle,etarguteparole: Amäti,io uoglia,che noiſappiate

come il bello chevoi vedete intutte le donne,tutto naſce,e de

riua dalbello dellamia Dina.Etfepurenā uortetecredermi

che quel ch'io dico ſia vero,guardatela uiprego.cõogni diligē

za; perciochetroverete in lei tantobello,chefarete forzati git

dicare che la natura cõleuar alcuneminimeparticellediquel

.

suo
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fuo gran bello, habbiafatto ogn'altra donna bella ,e illuftre.

Diquesta qualità è anchora quel che diſſe il Signor Go.

Battiſta Pizzoni Anconitano: che io v'ami,Signora mia ,

Och'ioui portimolto maggior affettione beniuolenza ,

che alla Signora mia Moglie , daquesto nepotete eſſer cere

ta : che io m'ho eletto il luogodella morte commune.con elfo

lei, cio è la ſepoltura , nella quale perpetuamentehabbiamo

a dormire inſieme ; & con voi m'ho eletto il luogo della vi.

ta , cio è il libro delle mie Rimeamoroſe , nelqual libro, s'io

non m'inganno , viueremoſempre inſieme.Amepare non

dimeno coſa impoßibile ; o difficile almeno, che iragiona

mentiamoroſipoſſano paſſarefrahuomini , & donne di

corte ſenza ardore Venereo : doue s'efi nonpoſſon farſi ſenza

alcun laſciuo appetito, io giudico, ch'eßinon appartengano

punto all'affabilità, laquale veramente è virtù . Percioche

niuna virtùſimeſcola, nepuò hauer compagnia con alcun

bitio. Et che ciò ſia vero, Sdn Girolamo lomoſtra dicendo;

quando tu vedidonna honesta , © da bene,fa di volerle

bene ; ma non ti curare altrimenti di viſitarla troppo ſpeſſo :

perche il principiodella luſſuria Štà nelViſitare le donne.Eil

mondo inſieme con le donne non ſi può meglio vincere, che

fuggendo :percioche con gli altri vitij ,&difettipuoßi repu

gnando far contraſto ; ma a queſto non ſi può ,ſenon con la

fuga. DiceSan Girolamo in un'altro luogo ; ſela donna heb

be forza di vincere colui, ch'era già in Paradiſo , non è ma

rauglia , s'ella può impeder coloro,i quals nõ ſongiunti anco

ra in Paradiſo. Diceanchora : non tiporre aſedere ſolo con

una donnaſola in ſegreto,ſenza teſtimoni : eun'altra voltas

non ti fermareforto un medeſimotetto con unadonna; neti

Volerfidarenella tua preterita castità :percioche tu non ſei

pina
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piuforte di Sanfoné, nepiù fanio di Solomone . Conchiude

dunque ilfantohuomo dicendo: tutte le Vergini, ofanciul

le di Chrifto fieno da te o egualmente amate , o egualmente

non conoſciute.. SantoAgoſtino anch'egli confermò ilmedeſi

mos quando e'diße; il parlarconle donnehadaeffer e breue

tu rigido . Et fan Bernardo , huomoſantißimo, diffe: tu

prattichi de continuo con unadonna , evuoi eſſer riputato

continente ? mettiamo che tu ſia tale ; tu porti però macchia

di ſoſpetto , egra me dai ſcandalo. però questi ragiona

menti amoroſide'Cortigianicon le fanciulledicorte ,a me

pare ,che in alcunmodo non fieno da eſſer comportati, ma

da' Principe buoni @Ggiuſti in tutto vietati : ſi comein que

ta, e in ogni altraſua attioneſantißımamente adoperò ſem

pre la Signora Donna Leonora di Toledo, Ducheſſa diF10

tenza ,amia Signora. Onde Horatio huomodottißimo

non eſcludendoaffatto questi ragionamenti dalle corti de

Principi,confeſſa quel ch'io ha dettodiſopraeſfer uera inquà

to a' glouani. Percioche, come egli dice, i vecchi mezomor

ti, i quali arrivatia ſeſſanta anni poſſono @g«fauellare,con

conuerfare con eſſo leFanciulle dicorte,ſenzaappetitovenes

reo ;tuperciò afferma, chenonſidee hauergeloſia d'huomo

c'habbia finito iquarantaannisperchequeſti tali ſonomezo

morti,e non ſono pia travagliati da alcuna punturaamorofa:

però alcuniaffermano, che i cortigiani vecchipoſſanouenire

finoal bacio.Macontraquesta tale opinioneſono huomini

ſantißimi, eſſempi approuatißimid'huominiDecchi. Di

ce San Gerolamo . lo voglio, che tu sappia , quantunque i

corpi di coſtoro fien morti, cheperòil Diauolo viue, il cui fia

to fa destare , ardere le brageſpente . Et Seneca huomo

dattißimo anch'egli nelleſue Tragediedice

De
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De' giouani feroci Amore infiamma

Gli ardenti cori ; & de gia ſtanchi vecchi

Di nuouoaccende il fuoco vn tempo ſpento

Dice anchora Santo Agostino : neperche le Donne fien fan

te , & ) buone , s'haperòda conuer farecon eſſoloro:percioche

quanto elle fon piú fante, tanto maggiormente allettano al

trui : & credilo a me , cheſotto la copertadel’honeſto ragio

namentoſimeſcola il viſco della dishoneſtißıma luſſuria. Gli

eſempi contra queſta openione ſono aſſaißimis mavoglio,che

due bastino : il primofie delSignor Profpero Colonna,Eccel

lentißimo Generale di eſerciti, ilquale militando in Lombar

diaper lo Inuittißimo Imperadore Carlo V. tt) eſſendogia in

età diſettanta anni, incominciò amare la Signora Chiara

Viſconte dell'amore de' vecchi, ilquale amoreſuole eſſere pia

tosto ditrattenimento,che di lufjuria: bench'egli nondime

no fulle continentißimo. Et continuandoegli ogni giorno a

trattenerſiinragionamenticonėſſa , s'infiammoalle fine di

coſi ardente amore, che paßo in apertißimepazzie.Eccil'e

ſempio anchora d'un valentißımo Filoſofo moderno, al cui

some s'uſa riſpetto, perche egliè anchor viuo : ilquale per

piacere a unſuo Signore, che ſi pigliana gran diletto di lui in

vederlo intricato nellareteamoroſa , mostrò difare all'ama

re con una fanciulla cameriera, da donna di corte d'una

Principeſſa. Con eſſa dunquefingendol'amore, e ſpeſſo fae

uellando,&trattenendoſi,Je la paſſaualeggiermente. Creb

befinalmente l'amore di talmaniera , che'l pouero Filoſofo

non pure fu uicino allo impazzare , ma paco mancò , ch'egli

non ſe ne moriſſe. Etciò non fu gran marauiglia : percioche

tale , & tanta era alhora , è tuttavia la bellezza,tt) leg

giadria delviſo , tale la vaghezza , loſplendore , tu la gran
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tia de' begli occhi, C coſiraro in ſommal'habito, et la dia

ſpoſitionedi tutta la perſona di quella honestißima fanciulla

che nonſolo i vecchi,ma i morti steßianchora riſuſcitano, et

ſidiſpongono ad amarla, e ſeruirla . Trouaſi oltra di que

ſto in lei inſiemecon la bellezza tanta honeſtà , ſoauita,dico

stumi, affabilità, con piaceuolezza , che meritamente ſi po

trebbe chiamareſpecchio delmondo ,@ lucidißıma stella .

Seneca dice adunque benißimo; che Amore uſa forza alle

pergini, tt) alle Deita (ſepur è lecito fauellareſecondoilco

ſtume de' Gentılı) quando e' fa queſti verſi;

Amor d'aſcoſo fuocoi cuori incende

De le vergini pure ; & gli Dei sforza

Laſciando il Ciel , ſotto mentite e falſe

Imagini , venire a ſtarſi al mondo .

Da questo chiaramente ſi può vedere , che i raginamenti

amoroſitraiCortigiani , e le Donne di corteſono da eſſere

biaſunari, & dalle cortide'buoni Principi lewati. Ma,

poich'è pur uenuta una bruttißima uſanza ,che questecoſe

ſieno accettate nelleCorti, anzi , che r Principišteßiſele re

chinoapompa , t)' ambitione's no ho penſatodi voler dichia

rare fino a quanto questi tali ragionamenti sono da eſſerper

meßi, e in che modo e'poſſonoeſſere affabili, e honeſti.Per

cioche questo propofito naſce tutto (come ho già detto) da

quella queſtione , per laquale ſi fisoldubitare; ſe igentilihuo

mini, e le donne di cortepoſſano amarſil'un l'altro ſenza

dishonesto deſiderio: percioche , ſe noi vorremo dire che poſ

Jano, ſaremo forzati anchora concedere , che i ragionamen

ti amoroſipoſſano eſſere ſenza appetito laſciwo, ouero da quel

Paltro dubbio, per loquale ſiſuoldubitare;ſe l'appetito ver

nereo è da ellerſemprebiaſimato:perciò diremo:che l'appe

С tito
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moamoroſo, ilqualeè deſiderio , non è da éffer ſempre con

dannato : come ancho non ſi deue biaſimare l'appetito di

mangiare , o di bere . L'amore adunque e'lpiacere amoroſo,

col quale altri amauna fanciulla , affine d'hauerla per mo

glie,quando e' nonpaßi i termini, C nonſia contra leleggi,

non é brutto,nc degno di biaſimo.lo ho detto ; quando ée'non

paßii termini, percioche anchora ch'egli amiuna fanciulla ,

per hauerlapermoglie,ma piu ardentemente, che non ſicon

uiene, non è lodato.OndeS. Guolamo dice:checolui ch’ama

laſuamoglie,piu che non conuene , è adultero. Ora ſenon

lodato il diſordinato amore uerſo la moglie ,quáto meno uer

ſo una fanciulla ,che alcuno amaper torlaper moglie. lo nā

biaſimerei dunque mai i ragionamenti amoroſi,che ſifanno

per deſiderio di venir all atto del matrimonio tragētilhuomi

ni Cortiziani, tt gentildonne di corte,quandoperò ſi faceſſe

ro co diſcretione,cioè quando biſogna,a luogo,e tēpo; con chi

biſogna, cõ modo,& ragione;achi sta bene, tu feruandotut

te le debite circoſtanze , con le quali l'attioni honeste ſono ter

minate,tt) Stabilite. d'altro modo derei,quando queſti ragio

namenti ſi fanno, o di naſcoſo , oſpeſo,o d'altra maniera,

che non deurebbono farſi:percioche allhora ſono degni di bia

fimo, t ) da eſſer leuati, ēr cacciati fuordelle corti de' Prin

cipibuoni.Però coloro, che a' noftri tempi hanno ſcritto del

le Corti, hanno inſegnato certi loro trattenimenti da ruffia

nitt meretrici, i qualinon ſonoin alcun modo da eſſer com

portatı da’ Principi religioſi, o honeſti. Mafatti di quel

modo, ch'io ho detto, non poſſono eſſere ne dishonesti, ne

maluagi. Ora ciſono due maniere ditrattenimento, lequa

le hanno tanta ſomiglianza inſieme, che non ſi ponnocono

ſcere l'una dall'altra : dicono l'una piaceuolezza, e l'altra

Adula .

i
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adulatione . Lapiaceuolezza è quella , con laquale in tutte

le coſeſiamo piaceuoli, e in niuna non ci opponghiamomaia

perſona:anzi con questa piaceuolezza ogni coſa lodiamo, e

ogni coſa approuiamoper vera, tuper benfatta . L'adula

tione anch'ella faquaſi tutte le coſe in questomedeſimo mo

do :tuttavia ellefono moltofra loro differenti e diuerſe. Per

ciache i piaceuoli non ſono tale perſperanza d'alcun guada

gno , maper iſtınto di natura , ch'a coſi fare gli guida ,ea

conſiglia ;e oltra ciò gli sforza a eſfer tali, che non vorreb

bonomaieſſer molesti, ne diſpiacere ad alcuno : nonſono ſtra

ni , oſtinati,ne garofi con niuno ; tt) amano molto meglio di

cedere , & confeſſar di non ſapere, che pigliar briga con huo

mochevua.Ma quando pure ſonocostretti dir quel che

ſentono, che conoſconodicendo ilvero , non eſſer noioſia

beruno , lodano quelle coſe , che fon degne di lode , e all'in

contro vituperano quelle, che gli paiono meritar biaſimo:

conſentono ,& diſcorrono , ſecondo che la ragione , e lho

neſtogliperſuade . Ilcontrario di questi ſono, queiche da na

tura naſcono contentioſi, e ostinati ; i quali , come ſi Juolds.

re,comprerebbono le brighe a contanti ; costoro pernaturale

inſtinto ſon tali, che non curanod'eſſer noioſi, egy moleftare

ogniuno, purch'eßi in ogni modo vincano,cirimangano

ſuperiori a ciaſcuno.Magli adulatari , e i luſinghieri,in tut

te le coſe adulano, y luſingano altrui :percioch'eßi lodano

quellecoſe anchora , lequali meritano d'eſſere vituperate s

e in alcunacoſa non difcordanogiamai : ma ciò non fanno

eglino peramore , neſpinti da natura :ma per ilperanza di

guadagno. Etperquesta cagione auuien poi, chela piaceuo

lezza non è riputata coſa maluagia , neda eſſer biaſimata :

bench'ella anchora non ſia gran fattodegna di lode :percio

C 2 che
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che quelle coſe , lequali fon da natura , nonſono da effer lo

date,ne vituperate. Diqueſta piaceuolezza era piaceuole, et

ornato il nostro S. Aleſſandro Colombogentilhuomo eloquen

tißimo , ilquale per bontà di natura non volendo eſſer mole

Što a niuno, in tutte le coſe era piaceuole,ca manfueto. Ma

quando egle era pur forzatodir il vero, ch'egli conoſceua,

dicendo il parer ſuo,non diſpiacere a perſona alcuna ; era af

fabilißimo. Percioche in tutte quelle coſe,che biſognaua,do

ue biſognaua,& quando biſognaua, acconſentiua aogniper

ſona . Nelle donne adunquemerita d'eſſer ripreſa, en ditu

perata in tutti i modi l'adulatione , &affentatione,o voglia

mo dire l'andar a verſo:ſicomequella che corrompa la pudi

citia , &purità loro ;percioche è tutta piena di menzogne.

Ma la piaceuolezza non è gia da eſſer vituperata, perch'ella

Segue laſemplicità della natura loro ; anzi per auuentura è

degna di lode. Percioche la donna, quando ella non ènoioſa

a niuno , è lodata : concioſrache nella piaceuolezza riſplende

una certa purità , tt) dolcezza,laquale è opera dellanatura.

t )maßimamenteſelapiaceuolezza nonſaràſimulata,fin

ta , ne immaſcherata ; maſeguirà la purità della natura.Per

che la donna,laquale non haurà in fé coſa alcuna difinto, ne

diſimulato : purche mantenga quelle coſe , chefue proprie fo

cioè lapudicitia& la ſemplicità ;e riputara degna d'o

gni lade .Maperche ſi dubita molto, ſe iragionamentid'a

more , ne' quali le Donnepoſſono eſſere affabili epiaceuoli;

evancho contentioſe,tt)difficili,conuengano alle Donne di

corte : questa coſa anchora che ſi ſia diſputata diſopra ; non

dimeno,come dice Platone,vna coſa due volte detta,non di

spiacerà,purche ſidica bene . In Francia queſti tali ragiona

menti non ſolamenteſon comportati, ma quiuiſono anchora

in

1

no ,
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in uſanza tu ambicione , tu non pure i ragionamenti, mai

baci anchora , tanto congiouani huomini,quanto co vecchi.

Et la cagionedi cio è in pronto: perche eſſendo appreſſo di loro

& lefanciulle ,e le donne isteſſe, etglı huomini auezzi a tali

ragionamenti, a quella natione ſimilitrattenimenti non ſon

puntopiuftimati, che appreſſo di noi ſarebbono gliſguardi.

Perche ſicome a noi è conceſſoguardare,talledonne effer

guardate ; coſia loro è lecito il fauellare,il vagheggiare ,e il

baciare. Maperche a queſtecoſe s’oppongono huominiſan

tißimi,comeGirolamo,Agoſtino,& )Bernardo, e altri Filo

ſofidigrädeßima auttorità; iofarei diparere,chele donne di

corte poſſano fauellare ,&cortigianamenteanchora pratti

care congle huomini vecchi,i quali già ſienogiunti agli anni

di Saturno. Perche quantung; forſe i vecchi non poſſano ha

uer ragionamêti cortigianeſchi con le fanciulledi corte ſenza ,

appetito amoroſo,quädo le fanciulleſono moltopiu amabili a

becchi,epiu conuenientiaſſai, che le donnepiu attempate

percioche i vecchi ringiouaniſcono , tt ) rimbambiſcono nella

uſanza d'eſſe: nondimeno i vecchi allefanciulle non ſono grā.

fatto amoroſi et ) lafciui :ficomene anche le donne decrepite

allettano igiovanimolto. Etperò iragionamenti delle donne

di corte con glihuomini decrepiti non ſono , a mio parere , da

effer vietati:poiche le fanciulle aſſai honeſtamente ſi poſſo

no trattenere ſenza ſoſpetto d'appetito amoroſo. Aggiu.

gneſia questo , che ci ſonoalcuni vecchi, iquali per inſtitu

to denatura amano le fanciulle, car l'oſſeruano con defide

di vederle , di fauellare, e di trattenerſi con effo loro

ſenza appetito di lafciuia , o dishonestà alcuna : ſicomeSo

crate amaua Alcibiade bellißimo da vagogiouanetto ſen

za dishonesto appetito , & ſenza maluagia intentione :

coſi
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coli Platone anch'egliin ogni luogo amaua ifanciulli.Pera

cioche la purità de'fanciulli,laſemplicità , e glialtri be

ni ch'erano ne'fanciulle, marauiglioſamente lo dilettaua

no , con teneuano allegro . Et io ho già udito dire a un co

Aumatißimo et ſantißimovecchio , ilquale per profeßrone

era Filoſofo, et non mica di questi ſordidi da ſtrachrati ,

ma tutto delicato et gentile , ilqualeſinceramente confeſſa

ud , come dalla giouanezza infino alla vecchiaia tutta uia

glierano stategratißime le fanciulle. Euſaua dire.come egli

nellaſuagiouentù n'amaua alcuna ſenza ueruno ſconcio ap

petito, nellequalsconofceua eſſere honeſtà tt) purità di cošiu

mi , eſſendo elle in tutto priue d'ogni lafciuia amorofa. Tal

thora era innamorato d'alcune altre,lequali facilmente eran

tocche dall'amor Laſcimo: quelle adunque amaua egli d’uno

amore dipiaceuole uſanza,ea trattenimento , e queſte al

tre d'appetito lafciuo : ne per altra cagione,ſe non percheoco

fumi loro erano a luigrati tt ) diletteuoli ſopra modo . Dice

ua poiquando egli era già fatto vecchio ;che s'egli conoſcersa

fanciulle, lequalı haueſſero in loro l'honeſtà , t la modestia

delle DonneSabine,ſicome quelle che haueſſero anoia i disa

honesti trattenimenti; egliſenza alcun diletto laſciuo volen

tieri le feruiua,eamaua. Mía procedewa bene d'altrama

niera con quelle, lequali vedena infiammarſid'amor bestia

le ferino. Percioche nella età ,ch'egli era , non pure non

amauaegle donne tali ,maportaua loro odio capitale e im

mortale. Ondenella ultima ſua vecchiezza ſitrouaua arden

tißimamente innamorato d’una gentibſima giouane,laqua

le ſichiamaua Ifabella , lacui purità tt) pudicitia era tale,et

tanta , ch'egli era non pure sforzato amarla, tu ſeruirla,ma

come nuoua Deità riuerirla e adorarla . Però le damigelle

de
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di corte ſicuramente poſſanofauellare,t) trattenerſi coveca

chi di coſi fatta natura . Ma s’elle debbono nel medeſimo

modo pratticare co giouani,questo è diuerſa materia ,

ſuggetto. Terciocheſeiragionamenti pendonoda quell'amo

che la fanciulla ami il gentilhuomodi corte , con intentio

ne di-douer eſſergli moglie, doue tali ragionamenti non trap

paßino i terminidell'honestà ,non ſienooltra le leggi del

Phonore , ne oltra l'oſſeruanza delle circostanze, io non gli

biaſimo mai . Ma chi potrà mai ſperare tanto circoſpetta

oſſeruanza in quel ſeſſo ? Etſele Donne di corteſivorranno

trattenere in amori dishonesti@ laſciui, io non lodopunto i

ragionamenti, ne approuo le pratticheloro : anziſondipare.

re che tutte queſte dishonestà,tt) lafciuie,come ruffianeſchi,

@z meretrici trattenimenti , ſidebbano leuare affatto dalle

corti de Principi virtuoſi: Anchor che adalcuni ſiaforſe per

parer baſſaimpreſa a voler dichiarar per eſempii luoghi del

l'affabilità tt) della piaceuolezza,iquali ſonocommuni a gli

huomini, ca alle donne di corte ; non reſterò per questo di

metter qui alcuni eſempi di quegli, che ſon propri alle donne,

i quali particolarmente ſi foglion fare in eſi ragionamenti

amoroſi. Et tutti queſti ſi piglianodallamor ſimulato ,o da

quei ſegni, i quali dimoſtrano Laffertione , & beniuolenza

della donna verſo ilſuoamante .Tra lequalı quella della San

gnora Ottauia ſarà laprima. Eſſendo venuto all'orecchie di

questa bellißima e accortißimagentıldonna , come un ſuo

grande&fauorito ſervidore nuonamente s'era meſſo a va

gheggiare , tu fareamoroſa ſeruitù a un'altra gentilßıma

Signora, t), come ſi ſuol fare nelle corti grandı, eſſendoui

moltigentilihuominift damigelle di corte, i quali le mette

wano innanzi la repulſa ; per piu farla adırare, diceuan

pure ,



La Donna

CE

pure, che quel Caualieretutto ciòfaceuaper diſpregio con

ta di lei, e nonperch'egli veramente amaſſe questa ſecon

da . La Signora Ottauia poichehebbe udito diuerfi loropare

ri, diruppe finalmentein queste honeſtißimeparole , de

gne delbelanimofuo. Certo ch'io nohopunto inuidia alnuo

uo amore della Signora Liuia : percioche di quello amore,che

quel gentileCaualiere s'è degnato fempre amarmi , di quel

medeſimo potrà egli anchoraamare,&ſeruire infinite altre

gentildonneſenza alcuna mia geloſia. Volendo con questepa

role inferire, come quel virtuoſo gentilhuomol'haueua ſem

pre amata d'honeſto amore, colquale amore affaißımegen

tildonneſenza geloſia si poſſonoamare . Ragionando ilCon

te Giulio Rangone con unagentildonna, laquale egliferuiua

d'amore, fral'altre piaceuolozze uenneadirle questa ; la na

tura , Signora mia , v'ha ditantaeccellenza , e valor for

mata , che a me pare impoßibile , che ui diſponghiate mai a

voler bene a perfona alcuna , fuorchea voi Stefa .Alhora

ella moltoprontamente riſpoſé;fra tante infinite ſuenture,le

qualimi ſono auuenuté , queſtafola m'è gratißima, ca

ra,ch'io non hopreſo anchora aportare odio a me medeſima.

Però voi mepotrete bene ſcuſare , s’to non miriſoluo ancho

adamar voipiu che tanto . Vn certo gentilhaomo innamo

sato con aſſaipoca creanza , domandaua una gratia molto

dishonesta alla ſua Signora . Perche la giouane accorta con

certe parole falſeca modesteprudentemente la ſuaignoran

za , ſimulando condeſtrezzapaſò in altri ragionamenti.Di

cheeſſendoſiauueduto ilgiouane innamorato ,diſſe ; quanto

ſiete voi ſauia , Signora mia.tt/ella riſpoſê alhora a lui;

Doi diteforſe il vero ; ma queſtamia fauiezza,onulla, o ben

poco migioua , poiche voi ſiete tanto ſauio, che la conoſcete.

Mentre

.
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Nientreche uncerto giouane innamorato Staua miſerabil

mente piangendoallapreſenza dellafanciulla da lui amata,

laquale glihaueua dette molte parole ingiurioſe , la giouane

donna volendo pure ostinatamente affermare , come quello

lagrime eranofinte , ſorridendo diſſe ; oquantopeculiari @s.

proprieſarebbono le lagrime a noi altre donne,Je la natura

le haueſſe ordinate in noi coſi atte a ingannare , ſi come ello

ſono accommodatißime in voi huomini. Un'altra voltaha

uendo la donnaamata con certeparole moltoaſpre&crude

li ripreſo il ſuoamante, & nonhauendo egli á lei potuto al

cuna coſa riſpondere , nerinfacciare ; riempiutoſigliocchi di

abondantißime lagrime le diſſe ; é' mi duolefuor de modo di

nonpoterus dir quelle coſe, lequali meritamente vipotrei rin

facciare i a cui la donna amata riſpoſe ; il dolor voſtro riuſci

rà molto maggior anchora,quando voiſapretecoteſta voſtra

riſposta nondouer puntogiouarui . Stauail S. GiuſeppeBe

tußi, perſona di bellißimo ingegno in procinto dipigliar licen

za dallaſua Damaperfar lungo viaggio , il quale dopo alcu

me affabile) amoreuoli parole , chelehaueua dette, dile

quešta anchora. Io Worrei , diſſe egli, ottenere queſta gratia

da Dio , che mentre io vi starò lontano , jo poteßiſapere tut

te le volte , che voidime viricorderete . A cui ella corteſes

mente riſpoſe ; queſto che voi domandate, nonſarà coſa mol

to difficile da ottenere: percioche dalla memoria vostra,agni

volta che uoi viricorderete di me , ageuolußımamente potre

se conoſcere , che altrettanto io mi ſarò ricordata di voi. An

dando una volta unagentildonna in un certo luogo molto ſo

ſpetto, eperciò molestißimo al ſuo amante , ella accorta

mente glidiſſe: Signore, queſto dolore deurebbe eſſere tutto

mio, e non in parte alcuna vostro ; percioche voi in queſto

D mode
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modo vi chiarirete tosto di ciò , che vi tienehora canto affan

nato, e ſoſpeſo.Ma io di quella coſa , ch'io ſospetto gubo

ra di voi, non potrò mai chiarirmi neper luogo , nepertem

po alcuno. Eſſendo unagiouanettadamigella della Princi

peſſa di Melfetta, molto fauia ft ) accorta , fu domandata

dauna matrona di quella corte , perch'ellafuſſetantoſuper

ba tt' crudeleverſogliamanti& ſeruidori(toi:riſpoſe ella;

io mi dogliograndemente , ch'io nonſia anchora diſpietata,

O crudele ame steſſa : percioche coloro che miſon d'intorno,

& mi deſiderano , fingono d'amarmi. Ma quei chesong

innamorati di voi, ſopratutto v'honorano ,tt) ni portano ri

uerenza lo non laſcierò d'addurre alcuni altri eſempiin que

ſtoſuggetto , parendomipure, che ſia diletteuolemateria en

uaga .Era innamorato il S.Ceſare Liliogentilhuomo Dirtuo

fißimo d'una bela gentildonna ,con laquale eſſendoegli una

Dolta, ſi come fogliono eſſeregliamanti tra loro, un poco adi

rato , hebbe a dirle : lo non poſſo ,Signora mia , comandare

aldeſiderio , ilquale è cagionech'iou'adoro , ch'egliſi parta :

ma io comanderò bene a piedi , che non ſimonano per Deni.

re a trouarui's a gliocchi , che non vigåardino: all'orecchie ,

che non odano le voſtre parole ; e alle mie mani , che non toc

chino le voſtre: perciochequestemembra fon mie. Et cofiſpe

ro tenendoafreno questeparti, con lequali ſeruendo alla pre

cipitoſa Wolontà , ildeſiderio di voi in me è nato, e creſciu

to, con qualche ſpatio ditempo farlo ſeccare .Riſpoſe ella al

Thora ; anchora che con l'operatione di coteste voſtre mem

bra il vostro verſo meamore, tt) beniuolenza habbia hauu

to il naſcimento , t l'augumento, che voi richiamiate

lepartidelvostro corpo da tale impreſa,cache ciò ſia per du

rare lungoſpatio di tempo; non perciòfiraffreddera ,ne coſi

tosto
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tosto verrà meno cotesto intrinfeco ardore : percioche il'90

Aro amore ſiconſerua , e mantien nelmio : ilquale nonef

ſendo maiper douer mancare ,farà cagione anchora , chel

vostro non haurà maifine . Eccoui un'altro eſempio d'affa

bilità , tt) dipiaceuolezza. Eraungentilßimo Poeta, ilqua

le amaua unagentıldonna, tt) tenendoſiquelch'egli era,tt)

qualche coſa dipiu , a certopropoſitofauellandoſeco le diſſe:

perch'egli ſi sà hoggimaiper ogniuno, comeio, Signora mia,

voiſola amo, y adoro , tt) con tutte le forze dell'ingegna

mio dicontinuodicelebro, t quanto piu poljo ,vòprocura

do d'acquistarui eterna fama; leperſone digiudicio a una

Doce ui chiamano felice , beata . Maio ui chiamo auen

turoſae ingrata, percioche voinon tenete memoria alcuna di

tali@ tanti miei Verſo voibenefici.Riſpoſe ella allhora ; la

fortuna m'è stata data da Dio, alquale io rendo tuttauia

quelle gratie , chioso, tt poſſo maggiori : ma la ingratitu

dine naſce dameſola,laquale tuttauia ch'io vorrò,potròſem

pre dameſcacciare.Crucciauaſiun pouero Vecchio innamo

Tato, co mandando ifofpiriinſino al cielo alla preſenza del

laſua Signora biaſimauala infelicità dellaſua vecchiaia, in

colpandone l'ardentißimo amore , ch'egli le portaua : allhora

la donna riſpoſe: Vói medeſimo whauete procacciato tutto

quelmale , chen'aggraua , che m'hauete dato tanto d'autto

rità ſopra di uoi stello , ch'io ui poſſo dare, ca la morte, tt la

vita a un tempo. Ragionando queſtidue amanti tuttauia in

fieme, @ sdicendo ilvecchio, come da principio del ſuo amo

re ellagli eraparuta molto men bella , che di preſentenon pa

reua ,diſſe alhora a lui la giouane donna ; queſto m'è auue

nuto per cagione dell'allegrezza , laquale io hopreſo, e tut

tauia prendo grandißimadall'infinite lodichoncri,che voi

m'haueteD 2
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m'haueteſempredati.Percioche da questo io nonſon diuen

tata piu leggiadra per bellezza, maſibene piu vaga &piu

honorataper allegrezza. Pigiaua licenza per partirſidalla

fua dama, com per andarſene a Vinegia il Signor Scipion To

macello ,ſplendidißimo Caualiere Napoletano;&mostra

na di queſtaſua lontananza ſentirgrandeßimo dolore:: per

che la donna alui; ſe questa vostra partita , pur di breuißi.

mo tempo , m'è cagione di tanto affanno, cheſarebbedime

meſchina , s'ella fuſſe perpetua,o almeno dilunghißim
oſpa

tiodi tempo ? Seruiuaunnobilißimo fu gentilißim
o
Cauta

bier Milaneſe, chiamato ilS.Fabritio Caſtiglione una bel

kuſimagentildonn
a , laquale in comandarg

li, e in richiede

re qualſivoglia coſa dalut, viſaua ſempre piu toſtoimperio

ſe parole, che amorenola preghi. Perche il gentilhuom
o
la

domandòuna volta, etperche nonpregando, maimperio.

ſamente , Signora mia ,mi comandate voi ſempre ognico

fa ? accioche conoſciate ,riſpoſe ella , come io comando a voi

nepiu ne meno , comes'io commanda
ßi

a me steſſa . Peru

cioches’io uſaße ipreghi ,quando io voglio ottenere alcuna

gratia da voi,co mostrereid'hauer poca ſicureafidanz
a

in voi , Og nell'amor voſtro , comeſe voi mi foſte Strano .

Vngentilh
uomo litterato,ilcui nomeſitace per giusta cagio

ne, eſſendofiun giornocoſiun poco sdegnato con la donna ,

ch'egli amaua ,per non ſoqualeingiuria, che gliparewa ham

der riceuuta da lei , perciò hauendola eglepurdolcement
e

garrita e ripreſa : ella con queſte parole accompag
nata da

alcuna dolce lagrimetta acchetó la colera da lui, et rappace

ficoßi ſeco.Credete voiforſe, Signor mio, che ilmiodebole in

gegno
poſſaveder ſida lungi, quantola vostra diuina men

te ſuolpenetra
re? lo vi prego digratia , che non vogliatepia

gliar
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gliartantoerrore, che con la voſtra acutißima intelligentia

penſiate di miliorare le mie attioni, lequali derivano dapuri.

ta di mente, t ) daſemplicità fanciulleſca. Percioche iome.

deſima non ſopure quelch'io m'habbia fatto.Chiamauaſpel

sévolte deſpietata , ) crudele verſo di lui la ſua Diua uno

amante impatiente , laquale tutta amoreuolmente a lui ri.

uolta preſe a dirgli; habbiate cura,dolcißimoSignor mio, di

non errare grauißimamête,quando taſſate ſotto nomeda cru

deltà,quello che non compiacere a tutti i deſideri vostri,con

intentioneſolo dicõferuarl'honor mio.Trátteneuaſifauellädo

d'amore un gentilißimoeas dottißimo vecchio, d'età forſe di

Seſſantacinque anni,o piu,al cui nome etprofeßione ioporto ri

ſpetto,con unafanciulletta,che nongiugneua a xvi. anni,la

qualeeglipalefemëte uagheggiaua,&t ſeruiua nõſenza qual

che caricodi lui:perche domādandola egli una uolta; et come

poteva eſſere ch'una giouanettaqual'era ella,fi poteſſe giamai

deporrea voler bene a un vecchio tanto a lei differête dietà,

Odi bellezza; poiche l'amore ſcambicuole non può eſſereſen

za conformita, t) ſomiglianza .Allhorala fanciulla dolciſin

mamete di queſtomodo gliriſpoſe. Anchora che in queſte com

Seyficome uoi uedete,differëtißimiſiamoin queſta veramēte

ſiamo fimilialmeno,perlaquale uoiamate me,e io voglio be

ne a voisper laqualcoſa ella intēdeua la bellezza dell'animo.

E in questi ragionamētiſiuenne diſcorrendo ,et cercãdo qual

era quello ,chemeritaua nome di uero amante dou’ella accor

tamête hebbe a dire: cheſicome idolatra è colui, ch'adora la

statua en lafigura,& nõladivinità: coſinõ puòchiamarſi

Vero amante, colui che ama la bellezza delviſo della donna,

carnõ riueriſce Phonestà di lei.Coſi continuādoſipure a fauel

lar d'amore, ilgentilhuomovecchiopertentar la giovanetta

preſe,
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preſe a dirle : come mifarétevoi maicredere , che voi poßia em

te amare un vecchio mezo morto ? io amo ardentißimamen me

te, riſpoſe ella,non un vecchio , ma uno in cui,ne vecchiezza,

ne morte non hauranno mai alcuna forza ; anzi uno , ilqua

le , quando puremorrà , rinaſcerà un'altra volta . Il medeſimon

mo ragionandopure con queſta ſua fanciulletta , ſcherzaua,

@ pungeuala gentilmente per farla adirare, & trarne di

letto:perche le difle;credetevoi, padrona mia ,ch'iofiat

voleruipiu bene , quandoſaretefatta uecchia ? Certoſi, ch'io lite

lo credo ,riſpoſe ella , tt ) non ho dubbio alcuno , chevoi al ſe

lhora m'ameretepiu chemai :percioche quella parte,chepoi

amate in me , mai non inuecchia. Coſi M. Franceſco Pe.

trarcha amò anchora egli la ſuaM. Laura & fanciulla,et

matrona , & viua , e dopo morte; perche ella non inuec lo

chrògiamai. Anzideſideraua egli, che la ſua donna tosto

inuecchiaffe , per poter ſenzabiaſimo, o ſoſpetto alcuno libe

ramente godere la bellezza di lei. Domandandolepoi questo

galant'huomo: qualpremio ella firiſolueua dare å tanto ſuo

amore ? La fauia fanciulla riſpoſe: che voi nonſiate bugiar

do di tante ,& cofirare lodi, chevoi tutto'l giornomi date .

Haueua lungo ſpatio ditempo ragionato con una ſua nobi.

ußima dama alla corte di Francia , il S. Galeazzo Sanfeue

rino, Conte di Gaiazzo, virtuofißımo,tt) gentilſimo Caud

liere,& ficome quel ch'è molto ben creato , temendo non

forſe ilſuo lungo , benche ſempre gratißimo ragionamento

Phaueſſe noiata : incominciaua apigliarlicenzà ,per voler par

tir da lei .però le diffe:Madama, io fon perpartirmi : io ui

prego , che mi piaccia diperdonarmi, ſeperauuentura io s'ha

ueßi dato noia . Doueella corteſemente
fermandolo, coſi gli

riſpoſe.Ame nonpuò dar faſtidio giamai, colui che porta

sempre

E
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ſempre ſecol'allegrezza , e'l diletto .Eſſendo un'honorato its

corteſe gentılhuomoVercelleſe, chiamato Aleſſandro Moja

nardo , in Pauia aragionamento amoroſo con una belißi.

magentildonna , allaquale egli faceua ſeruitù , mentreche

con molteragioni egli cercaua diperſuaderle ,et prouarle ,

comeper amor di lei egli era druentatopazzo, ttpriuo affat

to dell'intelletto: quella Signora con la ſuaaffabilità o pia

ceuolezza coſi fauellandolo liberò da queſto errore. Voi fare

ste, Signor Aleſſandro mio , dißella , ignorante Cy pazzo,

ſe amando voime ardentißimamente,ſicome io ſo,cheper

propria nobilita d'animo m'amate, voi non conoſceste an

chora d'eſſere da meper obligoferuentißimamenteriamato.

ErailSignor Filippo ZafirigentilhuomoNouareſe, tt)Fi

loſofo eccellentiſsimo nemedeſimi honeſti ragionamenti in

Paria con laVirtuofißima cohoneftißima Signora Liuia

Beccaria , e con molte altre bellißime gentildonne , doue

egliper trattenerlepropoſe loro queſta quistione amoroſa,et

domandolle ,quale stimauano, chefuſſe ilmaggiordiletto

tra quegls, ch'egli foleuaguſtare tt )ſentire feruendo la ſua

Signora. Doueuna di loro diceua, che'lſuo maggior conten

to era quello , che gli veniua dalla dolcißima vista di lei :

P'altra diceua , dalgratißimoragionamento, che haueuano

inſieme: qualedi loro ancho, tpiu col vero , afferma

che ciò fuſſe, quando egli per ſua rarißimaventura era

fatto degno danzando con eſſo lei di poterle toccare le dilica

te mani. Alhora la Signora Liuia dolcißimamente forri

dendo difſe ; ben sa ogn’uno,Signor Filippo, cometutte que

ſte coſe, che uifon dette, viſonogratißime, ea care ſopra

modo: ma io šimo, che ilmaggiore, e digran lunga pius

foanepiacere di tutti questi altri nifia , il penſare , come di

qui

UA .,
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qui a qualche fpatio.ditempo , a Dio piacendo di mantener

in vita , it) di condurre alla vecchiezza l'uno et l'altro di

Noi, liberamente,ſenza alcun ſoſpettodi laſciuia d'amo

re vifarà conceſſo godere tutti questi, ealtri dolcißımidi

letti. Et credo in confermationedi quel ch'io dico; che una

hora uipara milleanni di vederui giunto a quella età . Rije

quiui ilSignor Filippo, @s con eſſolui tutta l'honestißima cô.

pagnia ,ma non volle gia acconſentire , che coſi friſeDero, co

me la Signora Liuia diceua : anzi affermaua, che ſentiua di

spiacere , ogni volta , ch'egli ſi ricordara di correre , anzi vo

lare verſo quella ſaticuole ,tt) noioſa età ; laquale oltra gli

altrifastidi, & noie , ch'ella ſuole arrecarſeco, questo gra

uißimo conduceua : che gli haurebbe leuato ogni contento

Ggusto delle coſed'amore,facendolo ridicoloparere amo

frarſicon giouenilpenſier canuto amante . Doleuaſigran

demente il S.Mauritio Triuulfio ragionando con laſua Si

gnora,che per amor di lei nongli foſſe conceſſa pure una mi.

nimahora diripoſo , perchegiornoť) notte staua in conti.

nuo dolore, t)trauaglio d'animo , penſandoſempre allatrop

pofiera,tt) ostinata durezzadi lei . Et quello, che molto pin

di tutte queste coſe gl'increſceua, e lotormentaua , era ,

ch'egliper cagione dell'amor di lei ſi conoſceuaeffer publica

menteſc
hernito,confattogiuoco, 60 fauola allegenti. Aliho

ra quella valoroſa gentildonna con corteſi parole di questa

maniera dolcemente lo ripreſe.Signor Mauritiomio,voi fie

te ſenza dubbio in grauißimoerrore, poiche quello che vi s'ha

da attribuire a fommohonore , a gran lode, e aſingolar di

letto,voi ue lo recate a dolore, a ſcherno ,e a vergogna.Per

cioche qualcoſa degna di maggior lode, qual piu glorioſa,piu

Sublime, etpiu honorata credete voi, che giamaiui poteſſe

Auuenire
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diuenire, quanto che unapoueragentildonna,ſi come io fos

mo , che non era a queſto mondopur conoſciuta ,ne celebrata

da perſona, fia hora per voipoljo dir creata , honorata , ca

eſaltatafino alle stelle ? Rinfacciaua un cortefißimo &doc

tißimo gentilhuomo alla ſua Signora , tt) diceua ; comefra

gli altri penſieri , che di lei gli dauano grandißimoaffanno,

questo era il piu graue, & quello ,che maggiormente lo af

figeua, cioèildubitare, cheper la debolezza e infermità del

fello con qualche fpatiodi tempo egli nõfula riputato bugiar

dod'intorno a quelle tante coſe , lequali egli haueua ſcritte,

fatte paleſia tuttoʻlmondo dell'honeſta de coſtumi,della

integrità dell'animo,honore , pudicitia , e purità della vi

ta di lei. Io non poſſo negare , riſpoſe allhora a lui quella ho

neftißimagentıldonna,cheper riſpetto di queſtapocava

na bellezzamia corporale , deſiderata da molti, io non hab

bia inſino a hora combattuto, a valorofißimamentecon

trastato con aſſaißıme perſone ; lequali eſſendo inuaghite di

eſſa hanno fattoogni sforzo , ma ſempre inuano , perpoſje

derla . Ma voi, Signor mio, hauete da conſiderar bene la

rocca delmio core ,fortificata di muraglia di fermezza e

d'honore,laqualeinfinoaqui niuno ha potuto eſpugnare;tt)

Doglio, che ſiatecerto anchora , che niuno

mare per poterla eſpugnare. Percioche quale altra maggior

gloriamipotrebbe auuenire giamaidi queſta , ch'eſſendo da

affaißımicombattuta ,io non ſia eſpugnata mai da niuno,

anzi ch'io vinca ogniuno? Haueua un cortefißımo ea leg

giadruſmogentilhuomoMilaneſe , ilquale ſichiama il S.

Ottaman Dugnano, donato a una ſua Signora un certo ua

ghißımo veſtimento,inſieme con una ricchußıma cuffia per

per arnarfoilcapo, & ſcriuendoleuna bellalettera ,fra l'al

E
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tre coſe le diffe gli altri amanti , Signora mia , s'ingegnana w

in diuerſimodiſpegner lefiamme dell'incendio loro:ilcontra

rio mi sforzo di far’io, ilquale con questi doni, i qualiſono

ornamento della bellezzavostra, procuroquantopiupoſſo di

aggrandirla,e a me steſſo, ea glialtri, che ui guardano,far

la parere tt) piu uaga, tt)maggiore,accioche il fuoco anche

ra , ilquale ogn’hora m'incende, fi faccia piu uiuo , &piu

intenſo . Alle quaiparolo riſpoſe quella gentıldonna ,corte

ſemente ringratiandolo, e diffe; lo fo bene ,Signor mio

che la bellezza mia ,laquale dice , che s'arde il cuore, non cre

ſcepuntoper queſti, o ſimilialtri ornamenti;mafibeneda

perpetuo ſplendore d'honestà riceue augumento .To mi ri

cordo già eſſere intrauenuto a un bellißimo trattenimento

amoroſo , ilqualepaßofrailS. Saluestro Bottigella ,gentilo

huomo principale di Pauia ,e unaſisa Signora , ilquale con

grandeinstanza lefece questa domanda, ſicomequelloche

conoſceua l'acutißımo intelletto di lei, cerà certo, che gli

haurebbefatto riſpoſta conforme alſuo moltoſenno , Oh uan

fore. Le domandò adunque questo: come può eſſere , Signo

ra mia ,ch'allapreſenza vostra iomiſentaarderedalle fiam

me infernali , e in un medeſimo tempo goderela beatitudine

eterna , talche in un momento ioprouo in me il fuocodell'ani

me dannate, tu ſentoanchora la dolcißıma felicità de gli

spiriti eletti? Perche ella alhora con queſte fauißimeparole

lo traſſe di queldubbio , dicendo ; la cagione di tanta contra

rietà , ficome io credo , è queſta :percioche voi ſiete beatifi

ficato per lemani , per gliocchi, per gliorecchi, i quali ſo

no ricetti de gli amoroſi contenti : & d'altra parte col core ,

@r con loſpirito, i qualiſono la ſedia dell'amore , viſentite

crucciare d'ineſtinguibile incendio . Majo , laquale in vol

nou
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nonpruquoalcunaaltra coſa, che il viuace ſplendore,aile

terna bellezza dell'animo uoftro, con gli occhi,t con le

orecchie , e con le mani, Ex colcore , con tutte l'altre

parti delcorpopruona horafelicità incredibile ,già l'ho
pro

rata ſempre,t) laproueròtuttauia , fin ch'io uiua. Eſſendo

ungiorno ilS. Curtio Gonzaga,nobilißimo@ Dirtuoſißimo

Caualier alla preſenza d'una ſua Signora , il Marcheſe di

Malla , che lo vide far tutto maninconico, t) penſoſo, lo

dimandòperche coſi fuſſe , doue piu tofto, hauendo innanzi

lapiu cara cofadelmondo, doueua moſtrarſi allegro,tt).co

tento ; tt ) ſeguiua dicendo : voi non deurešte Signor (urtio,

per alcun modo star di mala voglia, poi che voiconoſcete ue

ramente, che la Signora vostra u'ama di buon cuore , tt )

ui uvole tutto'l ſuo bene . Riſpoſe allhora quella giudicioſa,tt)

prudenteSignora: Vostra Eccellenza hada ſapere , chel'eſo

ſer cambiato in amore a gliamanti è appunto, comela vita

a coloro che ciuiuono :percioche ne coluiche viue della vita,

ne l'amante ſi ſatia mai d'eſſer cambiato in amore , e in quei

medeſimiragionamenti diſſe ilMarcheſe a quelgentilhuo

mo : chefarete.Voi Signor Curtio , quando vi trouerete lonta

no dalla Signora voſtra?riſposë egli allhora ; io, SignorMar

cheſe,uſerò le parole di Scipione ; io ſono allhora meno lontan

no dalla mia Signora , quando io ſon piu lontanoda lei. Al

l'incontroſoggiunſe ella; e io , Signor Curcio, quandoſonoal

coſpetto vostro ,ſonoaſſente da mesteſſa : orquanto mag

giormente quando io mi truouo lontano da voi .Era un dot

tißimo Filoſofo de' noftritempi ,huomo graue d'anniedi

jenno , fieramente inuaghito d'una belliſſimagiovanetta,et

peſo haueua commodità di trovarſia ragionarſeco d'amo

se, d'altri honeſti trattenimenti . Perche una volta fra

l'altreE 2
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Palere incominciò a fauellarſeco di questa maniera ; lo infia

no a qui, Signora mia , ho ſcritto , a giudiciomio, tanto di

ligentemente delle coſe della Natura , che fra gli ſcritto

ri Latini , iqualigia mille anni innanze s'hanno affati

cato in queſte medeſime coſe , io non ſon forſe l'ultimo :

ho col mio Stile anchora faticato di raccomandare all'e

ternità quattro celeberrime Donne Heroiche : ultimamen

te ho preſo ardire di far nota la diuinità vostra co' miei

ſcrittia coloro che verranno . Dellaquale anchora che non

tanto ſufficientemente , quanto diligenteinente io habbia

ſcritto, ho nondimeno ſodisfatto alle forze mie , fe non al

la grandezza delle vostre lodi. Perciochi di tutte le coſe,

che fono ſotto la Luna ; non ſi puòtrovare coſa maggiore

della diuina bellezza voſtra, che ſia riputata degna del

la memoria delle lettere. Rimane hora; che io procuri di

condurre a fine inſieme con la vecchiezza le mie fatiche

Theologiche, lequale già tanti anni fono ho cominciatefor

pra le coſe celesti. Con buonagratia dunque tu licenza20

ftra , io mi retirerò in luogo accommodatißimo, cioè in qual

che ſolitudine , aſpecularcoſe di tanta importanza : doue io

viuerò queſto poco divita , che m’auanza inſieme con la mia

Angioletta ,@ con l'ultima età miaformurò l'opera imper

fetta. Alle qualiparole quella gentil giovanecoſi riſpoſeian

chorache la lontananza vostra ,carißimo Signor mio ,ſia per

eſſermi di tasto dolore, che ſolo il penſare a quella ſia per ar

recarmi ogni de la mortepreſente : & costringa la mia au,

roraſenza voi , che ſiete ilſuo Sole,viuere in tenebreoſcure:

nondimeno io m’apparecchio a ſofferiretutte questeſciagure

con animo forte et costante . Percioche io amo molto me

glio di vederui fodisfare allhonore , tu debito' vostro , che

non
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mezo ,

nonmiſarebbe caro tutto quel diletto , eo contento , ch'io .

poteßi pigliare della preſenza vostra . Nondimeno con cala

dißimi tt) honesti preghi , 10 usi prego,& fupplico, che mi

fácciate una gratia , laquale fia questa, chein questo

Faustina vostra , non v'eſca mai della memo

ria , ne del penſiero : laquale ogni volta , che vi ſipreſente:

occaſione di ſcriuere, vi degnerete almeno di vificare

con lettere ; e coſi farete di mantenerla in vila con que

fti doni. Mentre ch'ioera tutto intento a deſcriuere que.

sto piccolTrattato della Donnadi corte, &perfarlo piu va

go tu diletteuoleparere, nonriſparmiaua niunamaniera di

fatica : quel ch'ionon poteua dame steſſo trouare, da coloro,

che piu fannoprocurai con ogni modestia imparare. Coſiri

chiedendo un gentilißimoCaualiere, @ nell'uſanze della

corte grandemente prattico, che mi voleſſe fornire d'alcu

ni eſempi di affabilità, tt) di trattenimento, tolfi dalme

deſimo luogo :eglımiſcriſſeuna ſua lettera , laquale è del

tenor ,che ſegue.

Hauendomi ricerco, Signor.Domenichi mio , ch'io vi

raccogließi, og mandaßt qualche bel ragionamento amoro

Sopaſſato fra damigelle e donne di cortee gentilhuomi

nie Caualieri innamorati & ſeruidori di quelle ; per far

piacere a voi, a cui mi ſento infinitamente obligato, tutte

quelle ch’so ho potuto raccorre ,miſonoingegnatoproueder

ui. Fra i qualı trattenimentiquegle principalmente ho giu

dicati degni del deſiderio voftro, iqualı mipareuanopius di

letteuol@ piu falfi. Che ſele lagrime natedal deſiderio di

quegli amanti,icuoi ragionamenti brevemente hodeſcritto,

in me non haueſſero grandißimodolor d'animo ea cõpaßio

ne cauſato , molco maggior numero n'haurei meſſo inſieme.
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Atapoicheper l'affanno di quei miferi, i quali jpinti dalla

durezza dellor deštino m'hannorecato lagrime eterne , appe

na m'ho potuto ritornare a mente una ben minima parte

d'eßi i di gratiaſcuſatemi,uiprego, di questi pochißimi, ch'io

vimando,sforzandopureil dolor mio, che da ciò fare mirite

neua.In questo mezopregherò quelfanciulloalato ,che molto

piu corteſe, co piu grataui renda la donna delcuor nostro di

quel che forſe hora ella ui ſi mostra per gl'infinitibenefici, tt

fauori da voi ricevuti. Il primoeſempio adunque de' tratteni

menti amoroſi fie questo. Era una bellißımafanciulla troppo

fuor di modoaffliccaperla morte del ſuoamante:perche sfor

zandoſigli amiciſuoidi volerepur conſolarla , ellafauello lo

rodi questa maniera . Seperpurgare ipeccati, con delitti da

lor commeßi alle anime nocenti fuſſe conſegnata quel luogo ,

dos'elle haueuanopiu peccato ;ſicome è openione di molti;io

tengo certo , che l'anima delmio amante hora viua , & hab

bia ilſuoalbergo nelmio corpo : poiche quella miſera nonfece

mai alcun maggior delitto , ſe non questo, che m'amò molto

piu che non doueua. Questo ſolo conforto reca alle tenebre

mie alcuna luce . Eſſendo costretto il nobılıßimo Signor Au

relio Porcelaga fareun viaggio, per lo quale s'haueua a di

ſcostar molto dalla ſua donna , mentre che ragionauano,ea

diſcorreuano inſieme, e egli le raccontaua ildolore cheſen

tiva della ſua neceſſariapartita ; io amo molto meglio ,dißel

la ſignoreggiare alle voſtre virtù ,che all'amore. Entrate

adunque animoſamente, con buona Ventura nel voſtro

viaggio, percioche la grandezza della voſtra gloria m'arre

cherà cagione di giuste lagrime. Ingegnauaſiun certo licen

tioſo amante con luſingheuoleparole, tt) amoroſe perſuaſioni

ellettare una ſua carißimafanciulla a concedergli ildeſiato

frutto
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na ,

fruttod'amore . Alle quali lafciuieparole la ſauia,&vala

roſa donnna coſiriſpoſe: Potendo voi eſſere fignoredell'ani.

ma mia , e non miſilaſciauia mai credere perragione alcıs

che voi voleste ſignoreggiare ſolamenteilcorpo. Percio

ches'io mi laſciaßı cadere in coſi fatto errore , t s’io compor

taßi, che la ragione andaſſe inpreda all'appetito,voi rimar

restepriuo di moltomaggiore & piu honoreuole Signoria ,

che rion è quella , che horaſopra dimepoſſedereste.Trouan

doſiuno amante lontano dalla ſua donna amata , laquale

ardentißimamente era innamorata di lui, tt ) eſſendo gia

paſſati moltigiorni dopo iltempo aſſegnato al ſuo ritorno,que

ſta pouerina non potendo piu comportare tanta lontananza ,

coſi gli ſcriſſe . Non vogliate, carißimo Signor mio , confi

darui tanto ne' meritivoſtri,ne anche nel feruentißimoamo

ré , ch'io viporto ,tuttauia uimantengo faluo :percioche

lalontananza è aſſaipiupericoloſa alla natura delle donne,

chea quella deglihuomini .Vide ungiovane amante la fan

ciulla amata da lui starſiun giornotutta maninconoſa , e in

profondi penſieri ſommerſa :perche amoreuolmente la domā

dò della cagione di coſi fubita fua maninconia : iopenſoria

ſpoſe ella, di dolermi diquei penſieri, i qualı m'hanno occu

pato intorno adaltro, che al vostro amore. Era una gentil

giouane ,laquale biaſimauagrandemente la geloſia ; laqua

Leeſſendo domandata, s'ella ſarebbe statageloſa, ogni volta.

che'l ſuo amante gliene haueſſe data giusta cagione, animo

famente riſpoſe ; per la gelofia nonſentirei già io diſpiacere

alcuno ; madorrebbemibene, quando il mio Signore amar

ſe un'altra donna ,laquale nonl'adoraſſe , comefoio . Dole

waſiunoinfelice amante d'eſferſprezzatodalla ſua donna,di

tal maniera,che glegrondauanoamarißime lagrimeda gli

occhi
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occhi ; laqual coſa moſſe a tanta compaßione quella crudel

donna , ch'anchora ella dirottamente ſidiede a piangere con

effolui . Ilche hauendo costei veduto , per non contentare an.

cho di questo poco il miſero amante;ttperifgannarlo , aca

cioch'eglı talhora vanamente nonſifuſje dato a credere, che

ella piangeſſe perpietà che haueſſe dilui;gli diſſe ; non vipia

gliate punto di marauiglia di ciò , che m'hauete veduto fare: I

percioche vor hauete a ſapere,come noi altre donne moſſe piu 9

tosto dalla noſtra dilicata natura , che da alcuna compaßro.

ne , aſſai facilmente mostriamo queſti ſegni di dolore. Era

unagentilißim
a giouane aragionam

ento con un ſuo aman.

laquale eſſendoſiaccorta com'egli apoco apoco uſciua di

propoſito, e quaſi farneticaua ; ſimarauiglio grandemen

te di lus , ilquale l'era purſempreparſoperaltro, perfona ac

corta , t) deſanointelletto . Acuilamante ſubito per ſua

ſcuſa diſſe: che ciò imprudentemente, e per poca auuerten

za gliera auuenuto . Nta la donna amata all'incontrofog

giunſe ; anzevoi doueuatepiu toſtogloriarui della troppa cu

rioſità , che della negligenza. Et l'amantea lei.:Voi ditebe

ne il vero , Signora mia , quando la negligenza mia non

cedeſſe dallaſouerchia curioſità , laquale è quela, cheper ca

grone , &t) colpa voſtra mi leuera finalmente la vita . Vlei

mamente hauendoun certo giouane innamorato continuato

tre giorni interi in dolcißimi amoroſi ragionamenti cô la ſua.

donna , poich'egli ſifu ritornato a caſa , fesſaurapreſo da un

profondißımoſonno.Perche hauendo la giouane mandato

un ſuoſeruidore aſpirare quel ch'egli dopo il ritorno fuo fa

ceſſe : ilſeruidore leriferi,come eſſonongli haueua potuto fa

uellare , perche Phaueua trouato a dormire . Onde la buo

na fanciulla tornò di nuouo a mandare il ſeruidore,ha

uendogli

pro
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Kendogli impostoche lo destaffe, daparte di leigli dicere,

che ſubito doueſſe venire a trovarla per cagione d'una coſa di

grandißimaimportanza . Però elſendo tornato l'amante a

lei , gli diſſe : io voglio , che voiſappiate, come la perſona ,

cheama, ſi nutriſce moltopiu depenſieri , che diſonno.Ora

non vorrei , che niunoſifaceſſemarauiglia , perche in que

sto mio libretto della Donna di corte , iohabbia meſcolato

questo queſito d'Amore:percioche appartiene ancho a corti

giania ilſaperrendere laragione di questo.Amore . Hauen

do per manifestiſegni una virtuoſiſſima gentildonna cono

ſciuto, come M. Bartolomeo Gottifredi,gentilhuomodibel

lißime conditioni dotato , era ardentißimamente inuaghito

dell amor dilei, congran curiofita cercò di ſaper da lui, tt

gli domandò , quale era quell'amore , cheperlei, di coſi ar

dentifiammegli haueusacceſo ilcuore . Riſpoſe il Gottifre

di;ſappiate , Signora mia , ch'io fono infiammato a douer.

ui amare , tu ſeruir da ERO , ma non già da Cupidine ;

må accioche intendiate chi fuſſe questo Cupidine , & di che

padre & madree'naſca , e in che modo e’s’alleui, cre

fca ; io viracconteròcio che Aleſſandro Afrodiſeo ſcriue di

Cupidine : poiui ragionerò anchora d'ER0 ; douequando

haurete intejó quešto,allhorapotrete conoſcere, qual ſia quel

l'amore, del quale ardentemente io fon diſpoſto amarui ſem

pre. Cupidine adınque è quello, dal quale le parti estreme

vengono a farſiquandofredde, tt) quando calde. Et è da

credere, che ciòper queſta cagione auuenga,percheognivol

ta che gli huomini, i quali ſonoinnamorati, ſicrucciano,et

perdono laſperanza dipoter godere della Dõna da loroama

ta , il calore intrinſeco ſi ritira nel profondo con la natura :

leparti estreme adunquefiraffreddanoaffatto: tt)perque

F sta
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ce

fta cagione impallsdeſcono, @r ſe ne stanno con voltómanica

nico et dimeſſo. Maper contrariocgni uolta che hanno o buo

na ſperanza ,o uerofuor di miſura s'adirano , quelmedeſ

mocalor naturaleviene a diffonderſi fuora nella pelle inſie

mecon la natura ; tt) perciòdiventano piu caldi, į piurol

fi. Etper questa cagione i Poeti fingono Cupidine fanciullo,

quando maninconoſo, tt ) dolente, t quando allegro, e

ridente ; talhora prostejo giacere in terra, &t qualche volta

in atto di volare . Percioche di uero egli è uehemente , tt) fus

rioſo , ma non fermo, ne stabile . Et ha le ali,e le penne,

perchegli animi degli innamoratifogkonofacilmente alzar

fia volo, & cambiarſi. Tortauna fiaccola , o torcia in ma

no: percioche il calor naturale de gliamanti uien dileggieri

a corromperſi , & conſumarſiper riſpetto de' lor vehementi

& aßiduipenſieri. Da man ritraporta la ſpada al fiancos

damanmancail turcaſſopienodi molti Stralispercheda

principioamorenaſceper unraggio d'occhi: perciocheſubita

che thaviſta , le ha pošto amore :l'amante poi manda di co

tinuo i raggi alla donna amata,quaſi chelanci dardi, che

fisforzi divoterlapigliare. Glišrali Stanno naſcoſinel cure

caſſo , perche coloro che amano, yſon cambiati in amore,

fimandanoſegretamente l'un l'altro raggi d'occhi. Oltra di

ciò ſi fingeignudo:percioche l'animo dell'amante ſifapale

: che non c'è niuno , che poſſa amare per mezo d'un'altra

perſona ; ne tanto occultamente , che non poſſa eſſere inteſa

da niuno . Laonde anchora gli ſcultori, & statuarij ſpelle

volte formano gliDei, ori Reignudiper cagione d'hono

se , ca di lode ;accioche la maggioranza, grandezza lo.

roſivenga a moſtrare con l'animofincero , colcorpo ignu

do, co ſcoperto d'ognidifetto.Maonde è egli nato ? ) chi

ftare

fe :
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fato ilpadre,en lamadre di lui?Aleſſandrocon l'autro.

rità de' Poeti dice ; che Cupidine ha hauutomadre, manon

già padre. Tercioche egli afferma , chehahauuto per ma.

dreuna Venere , cio è la luſſuria ;laquale in Greco ſichiama

Afrodite . Perche Afrodice fignifica ilſeme,ilquale
,quan.

do trabocca ne'corpi , partoriſce Cuspidine.Ma Diotima,ſe

condo , che riferiſce Themiftio, dice: che Cupidine hebbe il

padre, u lamadre , affermando come nel giornonatale di

Venere , facendogli Dei folenne conuito , Poro figliuolo di

Conſiglio eſſendoſiubbriacato di nettare,ch'egli haueua beuu .

80 , hebbe a farecon Penia nelgiardino di Gioue, chedi

quel congiungimento ne nacque Cupidine . Ilquale hauendo

già molti anni, non era punto creſciuto , ma coſifi ftaua.com

me era nato. Per laqualcoſa Peniaſentendo non piccolo di

spiacere nell'animo ſuo,andò a trovare la Dea Themi,laquia

le era adorata ſulmonteParnafo, tt) quiui daua riſposta a

chi le chiedeva aiuto ,o conſiglio. Questa Dea eſſendo-do

mandata da Penia, che lepiaceſſe dire la cagione,per laqua

le Cupidine nato non creſceua punto con glianni: ella coſi le

raſpole: Sappi come il fanciullo è nato con queſta conditione ,

che non potrà mai creſcere , ſe non naſce anchora ungemella

di lui, ilqualeparimente venga creſcendo inſieme con eſfolui.

Biſognadunque,che tu t'accompagni di nuouo con Poro:

percioche tu partorirai un gemello ,che ſarà Antero , ilqua

te mentre che ne verrà creſcendo , Cupidine anchora eglipia

glierà tuttauia piu vigore. Coſi adunque uſando dinuouo

Penia con Poro, ne nacque Antéro, ilquale hauendo inco

minciato a creſcere ,fubito Cupidine anch'egli incominciò a

farſimaggiore : & quando quegli ſi rimaneua di creſcere ,

parnefimilmente ,che Cupidinecadeſſe neltiſico. Poro&

PeniaF 2
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Penia dunqueſono il padre,a la madre di Cupidine : percio

chePoro è il dio dell'abondanga , tu Penia è la dea dellacam

restia.E t perciò voglion dire:ch'egli è nato di Poro,perche'(us

pidine nõpuè nafcere,fe il ſemegenitale nõ irabocca,@ mol

to @ pello :ènatopoi di Penia;perche traboccando il ſeme,

Je non c'èancora la careftia dellefanciulle, con lequali il fe

mepoſſa eſercitarfi, amore non potrà altrimenti naſcere ,

Perciochecolui , che trabocca di ſemegenitale , t ) ha care

Stia di donne ; queſtoè quelch'è abbruciato da Cupidine . Er

benea ragione diſſero iche Cupidine nacque nel natale di

Venere, perciocheVenere , laqualein Greco ſichiama Afro

dite , vuol dire ſeme genitaleſpumoſo. Però ſe il ſemegenia

tale non naſce , non può naſcere Cupidine. Fingonopoi ,

ch'e' ſia nato nel giardino di Gioue , perche è nato nell'abon

danza del caldo,perche gers in Greco ſignifica caldo , ouero

fuoco. Percioche ſe il femegenitale non fuffe, tt l'huo

mo non haueſſe il caldo vigoroſo ; Cupidine non naſcerebbe

giamai. Concioſia coſa che i vecchi, ne' quali il caldo è

quaſi ſpento, non ardono altrimenti , d'amore . E i fan

ciulli ,ne'qualı il caldo è imperfetto , non amano. Voglio

no poi, che gli fia nato un gemello :percioche l'amor din

colui , ch'ama, quando egli non è cambiato in amore dal

la donna , ch'eglıama, manca, e ſi raffredda. Questo

cambiamento in amore è chiamato da Greci Antero,
per

che'egli è un riamare , ſenza ilquale anchora che Cupidi

ne polja naſcere , non può però pigliar accreſcimento
. Ec

ancho un'altro amore , ilquale in Greco ſi ſcriue Eros,

per o breue ; queſto amore per careſtia di vocaboli Latini

chiamato da noi con la parola Greca ero: perche,come di

çe Alesſandro , l'amore honesto è perpetuo tra i buoni :

è tem .
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è

èremperato , fabrio,e sta tuttauia vitto in piedi: non è mai

maninconico, ma ſempre allegro con giocondo : et) non ha

l'ali , perch'egli è stabile : non è maimutabıle : è nudo ancho

rai perciocheegli è dio ,la cuipoſſanza e operatione debbono

offer chiare et paleſi. Nella man ritta ha la ſpada , nella

manca lo ſcudo per far conoſcere per questearmi come co

lui, ilquale amadiqueſto Ero , debbe eller tittauia in pun

to per difenderla donna amata ; per lo ſcudo difendendo,

perlaſpada offendendo , percotendo & ferendo ello Cupi

'dine .Et dicono ; che queſto amore nacque d'Apolline, per

che Apolline è quel dio, ilquale ſolo riluce : percioche chi

ama di queſto amore Ero dimostra d'amare una rilucen .

te ca celeste deita ': dicono ; che è nato di Minerua ;per

che chi ama d'ero ,ſopra tutto deſidera la virginità, &hoc

nesta nella fanciulla amata .Nelgiardın diVeſta :perche

Ero è purfiamma , laquale non ſi ſpegnemai verſo la fan

tro , che unperpetuo amore , ilquale èpura fiamma, non lor

da , ne contaminata d'alcuna vergogna . Il gemellodi Eroè

Antero , per o breue :perche la perſona, che riama, debbe

amare , cambiare d'honesto amore .Sappia dunque il

mondo, qual èl'amore, ch'ioporto alla Signora delmio cuo

re: perche egli non è Cupidine,ilquale è amoreſporco: percio

che, come dice Eſchine , chi ama di questa maniera , deſi

dera tutti i beni alla ſuaamante,fuorche la vergogna,et l'in

telletto . Ma io perche amodell'amore Ero (quello che per

cuote ea feriſce Cupidine)& come dea la riueriſco, questi

beniprincipalmente le deſidero, et prego . D'altra parte io

fupplico ler, ch'ella fi degni amar me dell'amore Antero,

cio è d'honesto amore: percioche coſi conſeruerà ella quello,

che
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che ſopra ogni coſa m'è caro, cioè, quella lucidißima belleza

za dell'animo,ſempre affabile a tutti gratiſsima a Dio,

col qualeandra finalmente agoder ſempiterna vita. Per

croche Iddioottimo, & grandißimo,non riputando che ſia

premio a bastanza , cio che ſipuò darea glı humini in queſto

mondo, quelle donne cheharanno mantenuto in amore,pur

dicitia & honestà , fa partecipi dell'età ſempiterna , accio .

ch'ellegodanoſeco i beni dell'altra vita.
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